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LA DIRETTRICE

Visti:

 la L.R. 24 maggio 2004 n. 11 "Sviluppo regionale della
società dell'Informazione” e ss.mm.ii.;

 il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.
293/2004 di attivazione dell'Agenzia regionale per lo
sviluppo dei mercati telematici – Intercent-ER;

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

 n. 2163/2004 “Approvazione di norme organizzative rela-
tive all’avvio dell’Agenzia regionale per lo sviluppo
dei mercati telematici, ex L.R. n. 11/2004, come modifi-
cata dalle deliberazioni n. 1389/2009, n. 2191/2010 e n.
1353/2014”;

 n. 1276 del 24/06/2024 “Disciplina organica in materia
di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.
Consolidamento in vigore dal 1° luglio 2024”;

Viste inoltre le seguenti determinazioni del Direttore di
Intercent-ER:

 n. 265/2016 recante “Modifiche al Regolamento di Orga-
nizzazione di Intercent-ER”, approvata dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. 1825/2016 e successivamente
modificata con deliberazione n. 29/2018;

 n. 410/2017 recante “Recepimento degli artt. 5, 7, e 12
della delibera di giunta regionale n. 468/2017 e modifi-
ca del regolamento di organizzazione di Intercent-ER” e
ss.mm.ii.;

 n.  462/2024  “Modifica  micro  assetti  organizzativi
nell'ambito dell'Agenzia Intercent-ER”;

Richiamati:

 il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei Contratti pubblici” e
ss.mm.ii.;

Testo dell'atto
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 la  legge  n.  190/2012  recante  “Disposizioni  per  la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell’illegalità della pubblica amministrazione”;

 il  Decreto  Legislativo  n.  33/2013  avente  ad  oggetto
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  157/2024
avente  ad  oggetto  “PIANO  INTEGRATO  DELLE  ATTIVITÀ  E
DELL'ORGANIZZAZIONE 2024-2026. APPROVAZIONE”;

Visto l’Accordo quadro per la fornitura di Tomografi a
risonanza magnetica 1,5 Tesla per le Aziende Sanitarie della
Regione Emilia-Romagna per l’intervento relativo al PNRR M6C2
1.1,  RSPIC.2023.181  del  03/05/2023,  e  sua  integrazione
RSPIC.2023.229  del  12/06/2023,  stipulata  con  l’azienda  GE
MEDICAL SYSTEMS ITALIA S.P.A.;

Preso atto dell’istanza di autorizzazione al subappalto,
presentata da parte del fornitore GE MEDICAL SYSTEMS ITALIA
S.P.A., a favore dell’operatore economico RESTART S.R.L. con
sede in Napoli, Trav. Vincenzo Scala n. 13, Codice Fiscale e
P.IVA  07718771210, presente  agli  atti  con  Prot.
05/11/2024.0049639.E del 05/11/2024, per la realizzazione di
opere  provvisionali  –  ponteggio  nei  locali  interessati
dall’installazione  della  nuova  apparecchiatura  medicale
presso l’Ospedale Maggiore (Azienda USL di Bologna), per un
importo totale pari a euro 12.387,38 (IVA esclusa);

Vista  la  comunicazione  pervenuta dall’Azienda  USL  di
Bologna con Prot. 05/11/2024.0049543.E del 05/11/2024, con la
quale viene evidenziata la necessità e l’urgenza di procedere
con l’installazione e messa in uso dell’apparecchiatura sopra
citata presso l’Ospedale Maggiore (Azienda USL di Bologna);

Rilevato che all’art. 26 “Subappalto”, della Convenzione
sopra menzionata era stata prevista l’eventualità di potersi
avvalere  di  ditte  subappaltatrici  per  l’esecuzione  del
progetto esecutivo e/o dei lavori di adeguamento edile ed
impiantistico;
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Attivata  l’istruttoria  di  verifica  della  regolarità
documentale  presentata  a  supporto  dell’istanza  di
autorizzazione al subappalto e verificata la regolarità dei
contratti di subappalto;

Dato atto che con riferimento ai controlli sul possesso
dei  requisiti  di  carattere  morale,  l’istruttoria  ha  dato
esito  positivo,  fatta  eccezione  per  la  verifica  sotto
riportata che ad oggi risulta ancora non evasa; 

Verificato in particolare:

• che è stata presentata istanza per i controlli presso
l’Agenzia  delle  Entrate  in  data  06/11/2024  
con Prot. 06/11/2024.0049665.U;

• che è stata interrogata la banca dati relativamente i
controlli  del  Casellario  giudiziale  in  data  06/11/2024  
con Prot. 06/11/2024.0049668.U;

• che è stata interrogata la banca dati relativamente i
controlli  del  Casellario  sanzioni  amministrative  in  data
06/11/2024 con Prot. 06/11/2024.0049668.U;

e che nei casi sopracitati, ad oggi, non si è ricevuto
riscontro;

Visti tuttavia:

- L’articolo 8 lettera a) del DL 76 del 2020 che con
riferimento  alle  procedure  e  ai  contratti  finanziati  con
Fondi PNRR prevede che sia sempre autorizzata la consegna
lavori in via d’urgenza e nel caso di forniture e servizi
l’esecuzione del contratto in via d’urgenza nelle more della
verifica dei requisiti di ordine morale…” 

- l’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50 che consente
l’esecuzione in urgenza nei casi in cui la mancata esecuzione
immediata  delle  prestazioni  determinerebbe  grave  danno
all’interesse pubblico;

- il comma 13 del medesimo art. 32, a mente del quale
l’esecuzione  può  essere  anticipata,  nei  casi  di  urgenza,
rispetto all’esito dei controlli;

- La Delibera ANAC n. 51 del 31 gennaio 2024;
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Ritenuto, alla luce di quanto sopra, di autorizzare in
via  di  urgenza,  il  subappalto,  nell’ambito  dell’Accordo
quadro per la fornitura di Tomografi a risonanza magnetica
1,5  Tesla  per  le  Aziende  Sanitarie  della  Regione  Emilia-
Romagna  per  l’intervento  relativo  al  PNRR  M6C2  1.1,  nei
confronti  della  ditta  RESTART  S.R.L.  con  sede  in  Napoli,
Trav.  Vincenzo  Scala  n.  13,  Codice  Fiscale  e  P.IVA
07718771210, al fine di consentire la realizzazione di opere
provvisionali  –  ponteggio  nei  locali  interessati
dall’installazione  della  nuova  apparecchiatura  presso
l’Ospedale Maggiore (Azienda USL di Bologna), per un importo
totale  pari  a  euro  12.387,38  (IVA  esclusa),  senza
interruzione di pubblico servizio;

Dato atto che, in caso di esito negativo della verifica
in corso presso l’Agenzia delle Entrate e le Banche dati
relative  il  Casellario  giudiziale  e  il  Casellario  delle
sanzioni  amministrative,  in  capo  alla  subappaltatrice,  si
procederà a revoca dell’autorizzazione concessa in via di
urgenza, dandone comunicazione alle autorità competenti;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

D E T E R M I N A

per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente
richiamate

1. di  autorizzare,  in  via  di  urgenza,  al  fine  di  non
interrompere  il  servizio  pubblico,  nell’ambito  della
Convenzione  per  la  fornitura  di  Tomografi  a  risonanza
magnetica 1,5 Tesla per le Aziende Sanitarie della Regione
Emilia-Romagna per l’intervento relativo al PNRR M6C2 1.1,
RSPIC.2023.181  del  03/05/2023,  e  sua  integrazione
RSPIC.2023.229 del 12/06/2023,  il subappalto richiesto
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dalla  ditta  GE  MEDICAL  SYSTEMS  ITALIA  S.P.A.  a  favore
dell’operatore  economico  RESTART  S.R.L.  con  sede  in
Napoli, Trav. Vincenzo Scala n. 13, Codice Fiscale e P.IVA
07718771210, per la realizzazione di opere provvisionali –
ponteggio nei locali interessati dall’installazione della
nuova apparecchiatura presso l’Ospedale Maggiore (Azienda
USL  di  Bologna),  per  un  importo  totale  pari  a  euro
12.387,38  (IVA esclusa);

2. di  dare  atto  che,  in  caso  di  esito  negativo  delle
verifiche  in  corso,  in  capo  alla  subappaltatrice,  si
procederà a revoca dell’autorizzazione concessa in via di
urgenza, dandone comunicazione alle autorità competenti;

3. di  disporre  la  comunicazione  del  presente  atto  al
fornitore GE MEDICAL SYSTEMS ITALIA S.P.A.;

4. di  provvedere  alle  ulteriori  forme  di  pubblicazione
previste dal PIAO 2024-2026, ai sensi dell’art. 7 bis del
D.lgs. n. 33/2013.

(Sabrina Amerio)
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